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PIANETE - TUNICELLE - PIVIALI - VELI OMERALI - STOLE 

OMBRELLI - P ALII - CONOPEI - BANDIERE - STENDARDI 

STOFFE e TESSUTI in Seta - ARREDI di Mh"'TALLO 

GAlloni, Bordi e Frange :11 oro fino, mezzo fino,_ falso e Seta gialla 

LISCIO 

BIANCHERIA., '1.1ELE e PIZZI di filo e di cotone • 
I ' 

I 

ALTEZZA l TIPO LISCIO TIPO CESELUTO 

in Centimetri ottone ottone imetall ottone lmetallo 
Incido niohel. j bia.noo niohel. bianco 
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-» 0,70 10 - 1150,17 - 17 -125 -
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• ~::0 ~! = ~~ 50 I : = !! 50 ~38 = 
• l_,10 2~ - 24 50 37 - 30 - 48 -

> 1,20 26 - 29 - ·145 - 38 - 2 -
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-..... ..,... 

-r:-, inball°ifgio è oompreao nel prezzo. Il podo 

a oarico dei Sigg. Committenti. 

STAT.UE DELLE MIGLIORI F ABBRIOHE CESELLATO 

'.fA.PPETI PER PRESBITERO da L. 2,50 a L. 4,50 

Cuori ex voto - Corone d'Argento - Medaglie d' Ar,qento 
e tanti altri oggetti adatti per regalo. ' • 

Prezzi di massima onestà. f 
~~ 

Garanzia assoluta di g 
quanto viene commesso. 
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E CIVILTÀ 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

pubblioa,to pe,· cura dell'Istituto Parmense S. Francesoo Saverio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
e lLL.MO RJoJV.\10 SIGNOBF. 1 

Col {<>glio della S. V. Ill.t1UJ, in data del 
9 corrente mese, ho ricevuto guattro esemplari 
·del periodfro mensile " Fede e Civiltà., edito 
flall' Ist1·tuto Parmense qier le Missioni Estere, 
f qndato dallo xelo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo. Padre le oopie a l.,m· dirette, e peroiò 
,mi t grnto signif.ca,·Le che Sua, S<!,ntità si 
·eompiace dei nobili intenti dell' anxidetta 
pubblica:z.i,one ed impalte:ndo ad essa ed a 
qi'<Jnti la pro111,uovo1io e MtJtengono, la Bene­
dixione Àpoidolica, fa voti perohè il beiieficìo 
della Fede ed il va1itaggio della. Clvlltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrecati. - .... 

Dopo di che passo a ripetermi con sensi 
di pqrli~"1re stima di V. S. m.,,ia e Rev.ma 

.8oma, 1/J Aprile 1904. 
&rtJiuire ve,·o 

R. Card. llERRY DEL V.n •. 
■ 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

0Q1' pienexxa d' affetto benedwiamo questo 
caro giornaletto destinato a fc,r oonosce.re alle 
nostre popola,r,ìoni l' o~ra grande, alla quale 
in~nde l'Istituto ·delle Missioni Estere fondato 
dall'anima santa e generosa dell'Ecc.mo Mons. 
Con f o rt I, .Arcivescovo di Ravenna, glpria 
splwidt'da della Diocesi 1~st:,:C1J1 onde pari alla 
cof}t~i,r,ume dell' Opera sia l' af fiumxa dei 
sii,asidi a poterltt, mantenere viva e fio,·en~. 

Pa1·"•a, <iall' Episcopio il 21 ,»icembre 19()/1. 

t Francesco Vescovo di Parma. 

PEL DI DEI MORTI 
La voce misteriosa chiamò un giorno i nostri cari nella lontananza eterna, 

dove essi si orientarono subito involandosi, come invisibili fantasmi, ·dalle maui 

del nostro amore. 

In queste mattinate del novembre fra la nebbia dei ca,mpi nel suono de la 

campana i morti ritornano a la memoria dicendo al nostro cuore arcane parole. 

Si ridesti per loro, amore e sacrifi.cio. Si apra il labro a la preghiera pei morti 

verso il Dio de le misericordie, la mano si stenda ripiena di carità generosa, ai bisogni 

de la vjta e in quest'opera nessuno dimentichi i poveri vecchi ed i fanciulli che il 

missionario ne la Cina trovò abbandonati su la via.. 

n pensiero nostro si posi poi su quell'ora. fatale in cui saremo chiamati anche 

noi per le vie de la eternità e risolva. per una vita regola.ta e cristiana di vera 

unione con Cristo unico Salvatore. 

LA DIBEZIOlf.E, 
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146 FEDE E CIVILTA' 

Il Sogno nella filosofia • cinese 
~ 

Non si può entrare nel campo della filosofia cinese senza in­
contrare subito il famoso binomio yang-yinn, che è il punto di .par~ 
tenza di ogni q uistione. 

Nelle lingue europee non v.i è parola che valga ad esprimere 
esattamente ciò che significa detto binomio, ed almeno nessuna 
parola da sola basterebbe ad e ptimerlo, signHìcando esso tutto 
insìemè forma e materia, po~itivo e negativo, forte e debole, pro­
gresso e regresso, grande e -piccolo, insomma due idee, due princip! 
antitetici. Per questo ordinariamente i sinologi usan.do la. parola 
cinese la intendono in questo o quel senso secondo le circostanze. 
Il sole è per eccellenza yang, come la luna è yin,n. 

Cosi nell'anima umana sì trova La parte principale yang,' che 
è detta huenn, qualche cosa di semi-solido, gazoso, e la parte infe­
riore yinn detta p' e, 

Nello stato di veglia, che è yang, il huenn è nella sua piena 
vitalità ed energia ed assorbe il p' e: allora pentia, ragiona, conclude. 
L'immagine delle cose ~ percepita e fissata distintamente col con­
corso degli organi dei sensi: il huenn ricorda ciò che ha percepito. 
Il p' e è inerte. 

Al contrario poi nello stato di sonno, che è yinn il huenn 
resta assorbito nel p' e, confuso spossato, privo di energia, con un 
debole ricordo delle precedenti percezioni. 

Quale è dunque la genesi del sogno? 
Ecco come rispondono i filosofi cinesi. Ogni sogno ha origme 

da percezioni del huenn, perchè è impossibile che l'uomo sogni ciò 
di cui non ebbe antecedentemente cognizione, il sogno è una specie 
di pensiero, o meglio una reviviscenza di un pensiero: non si so­
gnano pensieri nuovi ma pensieri già avuti. 

Nel sogno lo spiritv non potendo comunicare direttamente 
per mezzo dei sensi colle cose esterne, ritorna sulle imagini percepite 
e come dicono i filosofi tacisti prende queste imé!-gini per realtà. Lo 
spirito non esce fuori di sè ma trova in se stesso tali imagini già fissate: 

Originariamente i sogni come tenui vapvri emanano da.i 
·cinque viscerj cuore, fegato ecc.) e sono della natura di qnel prin­
cipio che predomina rn~i visceri del soggetto, 

La diversità dei sogni e la loro instabilità si produce per 
dare diverse vie: o per somiglianza e relazioni reciproche delle 
immagini mentali, e per la loro contrarietà ed opposizione, 
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Oosì nel pri~o modo avviene che il sogno che comincia con 
~a capra chB ha re corna,, passa ad un bue che pure è cornuto, 
i bue è grosso ed ecco aperta la via per passare ad un cavallo 
~ure grosso. Il cavalJo richiama l'idea del carro. sul carro vi è 
l'uomo che viaggia, il viaggio porta a luoghi lontani, la lontananza 
• persone sconosci n te e cQsì via via.: di siffatta guisa il huenn è 
hasportato assai lungi dal suo punto di Ilartenza, ma però per og­
getto a venti qualche analogia. 

Del secondo modo è il passaggio l·epentino che •fo il sogno 
da oggetti di tali e tali circostanze, ad o getti in condizioni affatto 
opposte. Così l'Immagine di una mandra J n ··li1·H di ca'l'alli suscita 
quella di uno squadrone lanciato di g!fn carri~ra sn un esercito 
nemico, una accolta di amici spensi.Grati, quella di ·un ass'a,lto not­
turno di l!ssassini; un onèsto guadagno, nella di una ingim;tizia; 
un'opera di carità, quella di un atto di pre fiza. Una serie di 
immagi . • mentali a1'sociate fo1·mano nel huenn la visione di fatti 
ed episodi, .chè noi pi:èndiamo come realtà ed a cui ci crediamo 
presenti e p,11 kc i pi. mentre non è che una pura illusione. 

* 
* * 

Fin ija,lla più remotf.l antiç]'iità un ramo della divinazione, 
era quello della intérpretaz~one dei , , 1011i. 

( 1i'1 ebbe origin.e dal fatto cb'é era supposto che il yang e il 
yinn dell'uomo fol38e io. comunicazioM col yang e yinn del cielo e 
della terra. Ta-lé idea fu I· 1i ~1egata e ritenuta dai filosofi cinesi 
di tutté l • •tà. 

Il sogno 'tl'iene ad essere qnindi una ripercussione del macro­
cosmo uni.'f"ersale s1,1l microcosmo individiale degli uomini: ecco 
perchè iah·r ,rn ;it,, il sogno si ha la manifestazione della volontà 
del ciel, . 

Molti fénomeni natu.ra.li etano considerati come l'espressione 
del volere c.è~te: il sogno doveva ess0re la •pietra di paragone, 
per contr :fla1.•è le sp~ga.zion~ date ai feuom.eni naturali. 

Per.ciò -f.urono istituitì ufficiali col :t,reciso incarico di infor­
marsi non solo dei ~og·ai dell' imperatore, ma anche dei sudditi e 
darne la soluzione a Sua Maestà che riceveva l'oracolo riverente­
mente inchinaw. 

Nel ritnale dei CiG 1'ke fu compi,, t1i verso il 1100 avanti 
Cristo troviamo che il cielo mut6 non p?,:rla, ma si serve degli 
esseri per m, 1 • ·, -.t 1 ... i sudi v~ri e ìi€i gni con cui comunica 
cogli uomini, fa1' ,lta in- modo oscuro e c fr:.so, indicante tuttavia 
il fasto ed il nefast . 

G. BONARDI. 
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148 FEDE E OIVILTA.' 

M.~CCHIETTE CINESI 
IL MAGNANO 

Un rauco grido si sente improvvisamente in capo alla via 
principale del villaggio e facendosi sempre più distinto a ripetuti 
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intervalli. E' il magnano che viene carico de"'\~ fornello, mantice 
e cassetta contenente i vari strumenti del mes~ , il tutto attac­
cato ai due capi di un bastone che egli porta a s Ila. 

Trovato un lp.ogo adatto si arresta, e sta in a 
to1·i, ripetendo di quando in quando il suo scordato 
gnano, il magnano! 

Ben presto sbucano dalle vicine catapecchie le 

avven­
il ma-

casa, chi portandò un piatto chi una ,-,t•.odi-,1 I . chi una della "1i 
ferro, chi una forbice, chi qualche altra ,osa, roba tutta da r'parare. 

Mentre l'apprendista rav-"\'lva il f co del ornello il qiagnano 
impugna il suo trapano, fa alcun ·fori mtlla, soodella o sul piatto 
rotto e riunisce le parti staecate con gr4:ffe di ottone che Belicata­
mente ribadisce col martellino: rinsalda altre grafie poste fon1e 
dieci anni fa da lui stesso, o da un SLHJ concorrente, ìb un vaso 
previene le conseguenze di una -çena appena segnata, o ribadisce 
a freddo l'asse di una forbi~e. Intanto iJ fornello è . pronto, in un 
vasetto di terÌ'a refrattaria sono posti alcuni pezzetti di ferro che 
viene ben tosto liquefatto e passa fmhizzando scintille a chiudere i 
fori della vecchia padella di ghisa ed il martellino spiana ed adatta 
per bene. 

Per il prezzo del suo lavoro niente di più facile a combinare: 
tre centesimi per la scodella, due per il piatto uno per la forhh- ·, 
dieci per la padella. Fatte alcune chiacqµiere, si mette in spalla il 
suo carico e si dirigé ad altri villaggi dove ripeterà lo steS!so 
lavoro; contento alla sera se avrà intàscato 70, od 80 centesimi. 

IL CARIOLANTE 

Talvolta i cat-iolanti via~ìano aoli ed allora si tratta di 
piccoli viaggj, ma il più delle volte vaono in gruppi numerosi ed 
è caratteris 1co lo scricchiolio interminabile che fo nno ~ ruote 
poco oleate; pare un grido di un disp~ratu che si stende lungo 
le strade. 

La cé.riola è rozza p~~ante e robusta; anche ben caricata 
regge alle fodì ecusse <lell~ ~tra'1e mal ivell.&t,e. Il 1·.1 ·i, • ordinario 
è di 40 libre ed il percorso giornaliero <.li 30 Km. circa. Se il 
carico è maggiore, o le strade sono in .ti ta o 1 n g ,,, un uomo 
tira con una tiorda attaccata al davanti della cariola: molte vulte 
vi è un ,·c·1•q[u asinello ·ed allora evidentemente il carico è doppio. 
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Una loro felice idea è quelia di utilizzare la forza. del vento 
che spira in senso favorevole: con due. canne di bambù alzano una 
vela delle dimensioni di m. 1 + l.50 ed è rilevante il vantaggio 
che ne hanno. Qua.udo il vento è .contmrio, specialmente se il carico 
è voluminoso, come di cotone o di oanapa, la marcia diviene fati­
cosissima per non dire impossibile. 

Il cariolantei fatica assai e solo giovani sani e robusti pos­
sono fare q1rnsto mestiere. La cariola è un veicolo che fa ottimi 
sei'vizi e •i si può Ciaricare qualunque genere di mel'ci, che sono 
trasportate con as'sai meno pe'ri6olo di rott't'n_-e o deteriòtàmenti ·che 
coi carri ordinari tirati da muli. Il cariolante è felic-issimo se tolte 
le spese di vitto può mettere da l, 11 ,. 200 sapeohe al giorn, ,. ossia 
70 - 80 centesimi. 

Acca-de però molte volte che dopo alcuni giorni di viaggio 
piove o fa vento ed il suo gwidag"Qo p1:eceçlente se ne va tutto. 

G. BONARDI 

I ladri nel Honan 
Nella sera del 19 agosto, mentre il sole calando a sera, irp.porporava le merlate 

mura di Shiang Shieµ, lasciata la residen7;a mi recavo a res.pìrare l' aria libera ed os­
sigenata di quell'ora. Come ognuno pµp imm~arsi, il passeggio in aperta campagna 
anche in Cina è bello ed ameno e specialmente nella secouda meta di agosto, quando sva­
ria.te qualità di messi biondeggianti ripiegano a terrat con le loro rimpizzate spighe e i 
copiosi frutt.i, nei loro alberi, solo attendono la mano dell' agricoltore, che vada a spic­
carli. Allettato da queste attrattive naturali amavo allontaùarmi un po' dalla città, ma la 
mancanza di tempo mi fece declinare a scegliexe il passeg~io 1qngo le mura. Da Est vado 
verso il fiqme, ossia verso la porta. di Sud. 

Ginnto pTesso la porta a pochi metri della medesima m' accorgo che qualche cosa 
d'insolito .è accaduto <Jolà, Degli uomini che torna.no dalla campagna ed altri che escono 
dalla città si fermano sul lato destro della porta. e, con gli occhi tesi in alto, gnardqno 
qualche co&a che i.o ancor non posso vedere. Pensai esservi qualche nuovo manifesto del 
mandarino; ma oh sorpresa! .... m' avvicino e ad un chiodo sul mnro scorgo una testa 
umana co,i. lunghi capelli, di cu.i parta la tengono sospiisa e parte leggermente svolazzano 
al vento. Non so ridire l' impressione di quel momento ! In un \uogo sì ameno, di fronte 
al fir,me, le cui acque sconono limpide e azzurre, in quell' ora càlma e silente della sera 
vedere una testa umana livida e raggr~nzita daj. raggi soJa.ri è, veramente uno spettacolo 
~capriooio.nte. I cinesi si ferruayanQ1 guardayano ed in<;eosibili tiravano lungo la loro 
strada. Non si sparge una lacrima, non una parola di com.passione si ode per que11' infelice. 
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Questo barbaro uso verso il disgraziato caduto, questo stoico contegno del fort.e dinanzi al 
debole non può non istrappare una lacrima di compassione ai cuori ben nati, alle anime 
gentili, a coloro che insieme al latt.e materno succhiarono i dolci sentimenti della pietà e 
della filantropia. 

Io memore del parce sepult-is vorrei porre un velo sulla memoria dell'estinto, ma 
giacchè devo scusare in parte l' insensibilità popolare, mi è necessario dire alcune cose 
della sua vita privata. 

Da due mesi circa Shang-Shien nelle sue campagne è stato focolare di una banda 
di ladri che in numero di duecento e piò. hanno perlustrato i villaggi, i paesi vicini semi­
nando dappertutto t.e1Tore e spavento. L'infelice sopraindicato era uno dei eapi. Questa 
gente snaturata, armata dei nuovi fucili veterly ha portato dappertutto la desolazione ; i 
poveri ed inermi contadini ridotti a mal partito, pur di avere salvo la vita hanno loro con­
segnato quei pochi risparmi che in tanti anni avevano potuto fare, frutto di tant.e astinenze, 
di tant.e fatiche e di tanti sudori. 

Le strade non erano più l.iicure, la libertà personale offesa, violata la giustizia, la 
ragione per diverso t.empo in mano al più forte. Molte famiglie hanno condotto in città, 
nella speranza di più sicuro asilo, le mogli e i figli e così i giovani e i più forti restavano 
a guardare la casa e raccogliere le bide, che ancor restavano nei campi. Nulla valeva contro 
le prepotenze e le soverchierie di questa gente priva d'ogni sentimento naturale. 

Per riuscire nei loro intenti tutto è lecito loro di fare. 
Non si sono fatti scrupolo di privare, delle gioie più care della famiglia, tant.e po­

vere mogli, di togliere il sost.egno della vita a tanti figli, come pure non si sono ratt.enuti 
dal bastonare a morte e tagliare braccia e gambe a vecchi inermi e cadenti e nella spe­
ranza che a prezzo d' argento venissero riscattate, si sono accinti a rubare fanriulli e pe1·­
:6.no, nel giorno fausto e lieto delle nozze, rapire insieme alla giovane cognata una novella 
sposa, mentre da casa del consorte riceveva dai parenti i complimenti, le congratulazioni, 
gli auguri più cordiali e più affettuosi. Da ogni parte si ricorre al Mandarino, ma egli 
pure per qualche tempo esita a mettersi in rappresaglia con questi malfattori. Finalmente, 
con un numero abbastanza considerevole di soldati, comincia le sue sortite. Dopo due giorni 
di pericolose perlust~ioni per la campagna, i soldati riescono a scovare tre ladri, mentre 
in una casa consumano con la violenza [ delitti più osceni e più vergognosi. Tra quest~ 
eravi anche il nostro protagonista. Al sentore dei soldati quegli scellerati si preparano alla 
lotta e resistono fino agli estremi. Finalmente sopra.fatti dal numero due vengono disarmati 
e legati con le catene al collo. Il terzo che non si arrende colpito da una palla cade al 
suolo e quantunque sia immerso e rotoli nel pn,prio sangnr; tnttavia tenta ferire 'i soldati. 

Ma ecco che un colpo di spada gli spicca dal busto la testa, che, legata alla canna 
del fucile, viene in trionfo port~ta alla città per collocarla dove io I' ho trovata. Colà due 
soldati sono posti a sua guardia e sarebbero ivi restati alcuni giorni se 111. pietà dei parenti 
illudendo la fedele custodia delle guardie non avesse di nott.e fatto portare via quella testa 
per ricongiungerla al corpo e dargli onorata sepoltura sulle tombe della famiglia. Oltre i 
tre suddetti il Mandarino in pochi giorni ne ha presi altri 22 dei quali due P altro giorno 
hanno t.erminato sulla gabbia i loro miseri giorni e gli altri giacciono ora nella prigione, 
non aspettando forse sorte migliore. Queste scene'di sangue non solo hanno luogo a Shiang• 
Shien, ma in tutto il E:onan. 

Hui-t.e-fu, Ro-nan -fu, Fut-cion sono veramente i centri, i focolari dai quali i ladri 
partono e vanno sparpagliandosi a bande di centinaia per le varie sottoprefettn're. Mi hanno 
detto che a Honan-fu e a Fut-cion sovente il mandarino dà il triste spettacolo di decapi­
tarne otto o dieci per volta. Sebbene i procedimenti, contro questa • gent.e degradai.i della 
società, siano se.veri éd atroci, tuttavia i ladri pullulano dovunque al par dei fanght. Da­
vanti a questi fatti laorii:nevoli, davanti alle giornaliere scene di sangue che spezzano e 
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lacerano il cuore non posso fare a meno d' invocare il gioPno nel quale la RE;Iigione, la 
civiltà, l' istruzione, il progresso abbiano Hparso su qu~ popolo i semi dell'amore, della 
giustizia. del séntimento materiale. Quando questo popolo sarà coltivato, dirozzato, mora­
lizzato, ina.ffia.to ed illuminato dalla luce benefica del vangelo non avrà certamente più bi­
sogno della canga, della. gabbia e tanto meno che la sua testa venga tagliata, ed a spa­
vento ed esempio degli altri, a.ppesa alle mura della città: 

(Shiang-Shlen 8 - 9 910). Chieli Stefano. 

Dtll N05T~I 

Jong-Ko-w - 10-8-10. 

Carissimi lonfratelli, 

Attendo con impax.i1mx.11 le t1ostre lettere, sorit1etemi spesso e le t1ostre noti%'ie mi gÌU'fl1/t­
rcmno sempre gradite. Siete anc01·a c,-escùtti di numei·o o no? nemmeno avete ancora rimpiaX,IWJ;o 
il J>Qsto lasciato da noi vuoto ? Su ma, {atevi onore. Io ,spero e auguro che stiate anche megli,o 
dì qff,MfÀo i,i ho laseiati; ma i;i pregharei, a role'l'fli rieordare con qualche riga per meglio e.onso­
lidare la mia speranx.a. Mi trovo ancora quì a Jong-Kow, alle grotte, ma oggi o domani partirtJmo 
per Sltiang-shian per f.Assu,ix.i"o-ne di Marm, che è una delle quattro grandi feste celebrate cm 
solemiità,. Anche a Skieng Shien -in saranno t1ari,: cateettfl.lJJni che riceveranno il battlMir,w. Qui 
a JO'l't-Kow, gnJIJÌie a Dio e all'industria del P. Prefetto, si è aperla una nuova cristianità che 
promette assai be,ie perckè su basi buone. Il villaggio <:ontiem cirra wn cento persone, ma -in sono 
poi altri 'llillaggi poco distatiti, i quali, ,llf)ericwi11 aBCoUerarmo essi pure la buona novella. Il 
primo che di è fatto rateeumeno è stato un 1Jeechw dista,lte zm 3 o 4 km, di qui - è un buo-n 
vecchio, affabile, intelligente assai dei caratte'.""i cinesi - Il gode stimn presso quanti lo ccmoltcono, 
giacchè fin da piccolo egli ha praticata la r,irtù.. Il P. Prefetl,{) lo mandò a chiamare, perchè è 
parentt col padrone di queste grotte e t·utti ~ d'IU! hanno presso a poro la stessa religio-iw, solo 
che il JJrimo 110n adora gt' idoli a ditferen:rn del secondo. La t1irtù, praticata da loro per molti 
anni è raechiusa in queste cinque massime: a) 11o-rt -uceiden alcun essere 1Jivente - b) non far 
peccati di lussuria - c) n011, mangiar carne 1iè bere xino (mai) - d) non rubare - e) non parlar 
male del prosnmo. Precetti sapienti, ma però tutti negafi1'i ed escludono l'adorax.ione del vero Dio. 

Il primo di questi due vecchi ha, un.a storia della sua vita abbastanxa miracolosa - se è 
vero quello che egli ha raerontato. Era nel decimo an110 dell'età sua, quando ancora la sua mente 
era incertà a qual pa,•fft(J appigli.usi; ebbe allora una vaswne di un uo-mo ra1Jvolto in un gran 
manto nero, il quale postoglisi dimmxi, cm bucme parole incamminò la sua mente nel retto sen­
tiero, esortandolo a p:r,1.ticare la 1Jirtù a costo di qualzmque riluttan,r,,i della natura; l' assicu1·ò 
qz,indi che dopo 53 anni a pnrtir da quell' a11t10, in quello stesso luogo (do11e ora si è aperta 
q·uella cristùinità) sarebbe unuta la religione cristiana e allora lfli e molti altri, uomini, do-rtne 
e fanciulli, sen:rn distinx.ione, si sarebbe1·0 fatti cristiani - perch'è qu,ella essei·e la via sicura 
per arrif!are alla felic't'ttt. Dopo questo, la 'f'isio-rte sèomparve. Da quel giON'l.o in poi so-rto passàt'i 
5.'J anni e il tm01i i,ecchio· ha ora 63 anni. l,,u1tgo il oorso della sua vita, egli ha pratioate _scru­
polosamentll le ii massime suddette, evitando di contaminarle eo1' il culto degli idoli. Egli, in 
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gwvsntil,, studi6 ancM la ,-iwdicma, e resermtò per molti attni gratuitamente, a beneficio dei pros­
simi. Ci /u un tempo, durante la sua 41ita, q1,1ando ,;,1 fi<>r degli anni poteva /ar9li promettere 
cose .maf1giori, nel qU4Je fu tentato di abbandonare la 1Ji.r/ù, àedicarsi alla mercaturµ, fare dei 
grtmffi guadagni e godersi la vita. Ma un'altra volta gli appar11e la stessa visione, cM lo rianimò 
alla 'l!ittù, rintuxxando le cattive tent(l,%ioni. Da quel momento si senti più f orté e non deviò 
giii,nmai. Viveva sempre eolla speranr:r,a di vedere un giorno nel suo paese la religione crisliana, 
di conoscerla e di prahcarla. Si voleva una volta convincerlo a entrare nel prottstdntesimo, ma 
egli ~~ non essere ancora proprio quella la religion6 cristiana cM eragu 8tata indicata. 

Tosto che venne dal P. Prefetto alle grotte e sentì e conobbe la religione nostra, si accorse 
essere penuto qnel tempo predettogli - era tutto contento e pieno d'entusiasmo - accettò senxa 
alouna opposi%Ù>WJ la nuova dottritia ·cke non era contraria alle sue masllime, ma anxi le per, 
fe);,i<Jnava. Si ritirò dal suo parente, 11ia per quella notte non dormì - di qmJ poco cke aveva 
sentito voleva far partecipi ancJ.e gli altri - la sua stanxa si riempì di gmte, uom:iini, tf,on'l'I,(!, 
fafl.Ciùlli e a loro raccontò la sua nuova felicità, la nuova dottrina. 

Il giorno appresso, senxa es'frpnxa vem~ dal P. Prefettà; /ece la prostraXÀone e volle asrri­
vas'i pel primo tra i cate.umtni; ,, , ~.•/, i li.bri di òatech1~mo da ,tii,J,iare ed egli poi li leggeva 
anche ad altri. Adesso egli è pienamente contento e presto sì è fatto dei seguaci e li ha condtJtti 
a mettersi tra i catecumeni. Domenica scorsa assistè, alla messa e e-011, qual di'l7Mione - certo 
a'l7rà in cuor suo rfrtgra%iat,, il Signore di a1Jergli concesso prima della morte, di arrivare a 
questo prno feli~, come il buon 'Vecehio Simeone tosto che vide ooi suoi ocrhi l' unto del 
S(gnore. 

La storia di questo uomo, raccontata da lui Btesso, è degna di fede'? Nessuno ci for"a a 
crederla, giricchè n.on ~i hanno altre pto,;e all' infuori della sua stessa testimonia=a, del resto 
non vi è nulla d' impossibile, ammessa, la sua· vita oirtU<>sa, che Dio si sia a lui manif e,stato 
vel per se vel per alium. In lui si sar(dJhe àdttnpitl) qt.tel ehe dice ll.iingelico : che ad un pagano 
che af'rà vissuto rel,tamente, secondo la legge naturale, il Sigrwre non mancherebbe d' inviare un 
ÀJigelo ad istruirli> e ad amministrargli il Battesinno. N0i oertamente sappiamo ben poco del 
la11orio 1misterioso della graMa nel cuore dell'uomo. Quidquid eit, noi non abbiamo che a rìl'iflrtv 

xiare il Sig'1,0rl!, che si è degnato chiamare quest'anima e con essa molte aJtre e '[Wegare perckè si 
abbia a fo~ in quel luogo una vera Cristianità, numerosa e scmta, come fin dall' in,ixio da 
bene a sperare. 

Oggi stesso, 10 del mese, si ritvrna a Shiang-Sh'ien, giacchè anche il caldo è un po' cessato 
e si pud -mt1ere. Se non andavanw alle grotte, quei cristiani non si faeevatw, quvndi non abbiam,o 
fa,tto una cosa det tutto mutile. Quella bw:Jna JJO'pola~·o11e non. vok'Va neppure che a,idass'im,0 via 
- l'anno 1Jenturo 'Vuole che vi ritomiarmo. 

Io sto ottimamente e sono molto oontento. Vi twbraecio tutti ~ Signore e 'Vi d88idero ogni 
benediltwne. Or&mus ad invicem. Presentate i miei um.mi ossequi al R.mo nostfo J,fotM1gnore, al 
Sig. Rettore, ai Professori tutti e f>mefattori. 

Vostro ajf.mo m Oristo 
P. BASSI, Miss, Ap·, 

Reverendi.ssirno Sig.. Rettore, 

La sagra di Se-tong-ly. 

Mi s1n,11iene ancora dopo vari anni, qtiando nel mio paeseUo rieorreNi, la bella festa del 

titolare, o quando assistevo alle fun'X,ioni di chiesa; mi ricordo la, gioia mia e della popola-,;i'one 

tutta; il profumo dell' Ìneenso, gli apparamenti sacerdotali, i canti sacri e la letixia di tutto ·'il 

popolo serviva ad inNJlxare l'.anima e dim,,mticare per un momento le tribulaxioni e le cure della 

vita, Una tale {6l!ta ed insieme una tale gioia p,ovru alla Sagra di Se,toog,ly. Se•ump.ly ,é un 

bel mllaggio sotto la solerte cura di P. Pelertti, che dista dalla sua residenxa princip~, 1viu-

Arch
ivi

Saveri
ano Roma



FEDE E OIVILTA' 155 

tcniang, i4 kilo~t,-i bù-aa. È posto in una estesa campagna rioca e fertile. Non sono che poclii 

anni che più di una terxa parte della pvpola?.ione entrò in religione ed ora conta molti batte?.x-ati 

e moltissimi catecumffli, per cui il P. Peleni si stut"hÌò di prtl,;11edèrt loro una chiesetta per la 

recita delle preghiere in comune, e dove meno indecentemente s-i potessero celebrare i santi misteri, 

mettendo <J.tiesta buona popolaxione sotto il 1Jalido patrr,m,nio del Cuore Immacolato di Maria Ver­

gim. La yrima, domenica di Settembre giorno 4 si bé1eediva la nuo1Ja chiesa ed insieme si cele-­

brava per la prima volta la festa titolare. AssiJ!tevano alle funxioni oltre ìl P. Pelem,' il Rev.mo 

P. l+'tfelto, P. Pti~, P. Bassi ed io. Dopo la beneili,:,iotte della chiesa fatta dal Rèv.mo Padre 

Prefetto, P. Pucci celebrò Ta 'f}1'itna iVessr;i, indi io celebrai la Messa della comunime generale, e4 
era davvero commovente, perckè 'l/ari giovanetti e gi0flanetl11 s• accostarono pe,- la prima volta alla 

Saera Mensa l!,'urot"i,:rtica unèndo a$sltr,ie alla solendn'tà di quèl 11ìorlw, il ricordo indimenticabile 

della pri'tila Mmttnitnre. Alle dieci 'lii fu la Messa &ìntata dal Rev.m/J P. Prefètto, dove dopo il 

Vanyelo tenne un bre'lle discorso dì eircostanxa. Oomt era bello il vedere quelta chiesetta disadorna 

e povera si, ma tuttà gremità di !Jettle èhe con f edt invidiabile IJnorava la Vergine. Santa, dav­

rero che in qiul ml>mento si pf'efe1<ft111, quèU' umile chiattta, alle 'l!olte yotitint severe e superbe 

delle. yrtl'ndi èhitse <ÙJ1Je alle srtcl'e fftm,iòni ,,uni.asBiitono chè pr;è'li'i'ssimi e svogliati fedMf. Oon­

templandiJ qUello $J>ettacolo di tanti éristiani e cate me1ii, spòntanea mi sol-ge'lla una difficoltà : 

(Jome mai >in si br~e tempo tanti pagani Jìanno pul ,tu abbandonare le 1farie supersti1r.ioni per 

abbrnc&ia1·e con tanto entusiasmo la vera fede li me1"re ùi alcuni luoghi quantunque prMr-ois'ti di 

tutto t'iò ehe estl!,rnamente può attirarè le anime alla conoscenxa dtl '/fero lddio, invece di aumen­

tarne i suoi adoratori, vanno ogni giorno sempre diminuendo talché si può dire sia svanita og,'1.7: 

spermnUJ, dòve afouni anni addietro primwtteva un mondo di bene li 

È proprio vero che spiritus ubi vul spirat e sembra che il Signore vdg_lia pìuttosto dividere 

le sue gioie alla povera gente di campagna, ai tJeri semplici di cuore, ehe non ai dotti e superbi, 

f)W)le piutt08to -'lerflirsi di v,eri À.J"11ttl1li xetanti della gtoriìi del suo nome che non di coloro che 

perdono il tmnpo pr~ioso in studi futili che niente .~eroono per la propagaxio-ne di qutl 8. Van• 

gelo pel cui amqre si abbandonò ogni cosa più cara. Dopo me,i~o giorno venrie impartita la ~ 

nedixione col SS. Sacramento, il numero dei fedeli '!lenuti ànehe da lontà,'no aveva cresr.iuto il 

numero in modo che la pieovla chiesetta pi,(, non li potM!à contenere. Era pure là })rima volta che 

iti qml caro Orat<Wio ti' imp<11rtiva la Bmedixione ,• era la prinna volta c-,,e qutUe sacre mura ri­

sonavano dell' alternarsi di cantici ed ùim, ed il 'j,iù 'gM'dito' :<IptJttacOlo do'l!eva riset''llarsi in fine, 

quando si senti intonare dai fedeli l'animo a M~fo, V-ergiM in l,ngua Italiana • Mira· il tuo 

popolo •, Oori termina•/Jr:i la gi<na di q~l flt(R'1W indimenticabile ptr quella popolàxi'tme, che ri­

corderà sempre con entusiasmo, e sarà spNYlte a tante a,ltre conversioni. Maria vedendo il loro 

euo,•e non pl>tr(Ì, a meno di be<nedirli nella lo,-o séi11plièità il p,·r:>teggerU. Verso sera lasciavamo 

quel caro luogo per 1'itorna1'e di nuavo a Niu-KitNmg. Alle -y,-idà festose dei M'istian'i che ci ac• 

c/J-mpagrtaf/ano, f'à'CefJa eeo lo at/Jrmire deyli alti pi<,ppi al saffe~ del 1Jentfoello autunnale e sembra-­

oano lamentarsi cli.e tropp1J pr1!8tà sta11a pet' ~e!ft~si 1tn giorno cos'l be!l!J, mentre il sole man­

dando l'ultimo sU<J ràggin ittftWcato ditera addio a quel gfot'nò i,t,dimenticabilè. Oh .1 possa il 

Signore Benedetto moltiplil'are il numero di queste funxioni, pos.,a rnoltiplicarè t luoghi dOfJe ado• 

Mrlo, no-n -unpo,-ta avere gtYm'v.li e sontuosi templi quandt, debban(J essere stmpre tf.es~, il Sigrwr6 

aceoglie e graritM/J la prete dei 'Cuori fedeli a1tche fr/J l!èmpiiei e modeste mura. 

G. ~R.A.MBILLA, 
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18 Settembre 910. 

lll.mo Rev.mo Ecc.mo Sig. Rettore, 

Bella la oampagna cinese in q!4Uti giorni ! ! sembra di essere da •noi in piffl() Maggio. 

Là, tu 'l!edi tJampi ripieni di sesamo fiorit-0 e snello lanciarsi su le altre pianticelle degli altri campi 

seminati i qui, tJarie striscie di 11eocia s11l'l!a~a, ma d' uso domestico, colle sue /oglie frescàe ada­

giar,i per te"a per il troppo peso delle bacche : in f mdo e dietro le strade, le patate rosse (({mi-su) 

colle foglie d' edera distese per terra sembrano messe là per far bordo alle strade ed aUe immens11 

aiuole di rape, peperone, cipoUi ed altro. 

Quel profumo che di mattina e di sera ti inebria e ti fa scordar l' Autunno ti è portato 

dai tier>idi r;enticelli del Sud, S'l!olaxxanti nelle imm;m.se distese di grano Saraceno in fiore. Bella 

e ricreevole da'l!'l!ero questa campagna. In uno di questi giorni andati, io attraversato appunto i 

misi campi e poi guelli degli .altri per tutta la giornqta recreandomi come se fosse di prima'l!em. 

Arrit,ato a Suin-yon-tien, mia meti, 'f'' sedetti fuori dell'uscio per gustare fmo a l' ultimo 

la ,plendida gioTTUJta V ari cristiani vennero a togliermi dal Parnaso e r,olle loro ciarle, mi ri­

portarono al solito tran-tran della eJita. 81" Rarlò di molte cose, poi si 'l!enne agli affari ed alle 

cose più urgenti da mettflr mano. Quando andai a letto non avevo neanche più il ricordo della 

campagna ! ! ! 

Sembra impossibile che n-0i poeJeri Missionari abbiamo da trO'l!arci in faccia sempre quello 

ehe non ci aspettavamo .' ! 

Quando mi al:i.ai il so/6 non era ancqra le'l!ato e due pagani assieme ai c,-i'.stiani atten­

de'l!ono da'l!anti la pqrta. 

Cosa at1ete ·di bello ? 

- ~ti due maestri 'l!enendo al mercato hanno inslo sulla stt"ada del nord una bambina 

qJlasi morta. 

- Co.file., e n-0n l' a'l!ete racoolta? 

- No, perehè nD'1i sape'l!amo di chi foste. 

- Andia1no tosto a rJeder.e e se possiamo fare in tetnpo lo batteM:,eremo, 

Ci a'l!tJiammo in fret(a. Temevo che 'i pani fossero già corsi prima di me e psroiò r-0rre'/Jo 

il p,ù possibile, ma quei due Maestri sembravano legatt ... 

- Di qui, di qui, mi gridano di lontano. 

Voltai a destra e subito un piccoh> 1Jagito semispento percuou le mie orecehie, -affrettai il 

pano per quella 'l!ia e subito mi trovai 'l!icino la infelice .... 

Era a'l!volta con un po' di cotone vecohio ed il freddo non l' arJeva pot1-to ucc-idere. QuandlJ 

mi chinai per racooglitJrla arri'l!arono i cristiani e fecero loro la sacra funa,ions. 

Er,eola qui in chielfa, riscaldata e Batte=ta col nome di Margherita. Una bellissima bam• 

bina di p.oclri giorn-i. Dal modlJ con cui era stata piegata ed esposta, mi -acoorsi càe em inten­

uone deU' 68pOBitore che non morisse, ma che foue raccolta dalla gente che per tempisBimo 

~tii'l!ano al Mercato. 

Oltiamai una balia (Ne-'IIJ.U} per farla mangi.are un po' di latte, ma quando questa arri-cò 

mi a'l!vertirono che la Margheritina non dar;a più segni di 'l!ita : corsi tosto il la indi spiraf'e sÒtto 

i miei occhi; in wn attimo venne bianca come la cera e le sue manine penwlavano stecchite sul 

petto della Ne-mu. 

Mi rincrebbe assai assai., ma poi pen,p,1ido che era -colata ad una patria migliore, lodai il 

Si,gnore e raa,egnato la feei ssppellire con tanta cura da impressionare altamente i pagatti, 
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Sono già di ritorno a Niu-oinang, ma ancora ,ento chiaro nelle orecchie que.i, vagiti appena 

,ensibili, e quel oorpicino bianco ed inerte sta ancora 1Ji,vo ·nella mia fantasia come se fosse presente. 

Di ehi era 11 La verità non si saprà mai. Però mi dieo1w ohe il giorno avanti sull' imbru­

nire app!Nnto quando io giunsi a Suin-yen-tien, una donna eon due ragax-,;,i in braeeia si girava 

attorno pel paese in cerca d' elemosina. Quella donna il giorno dopo non si 1Jide più. Dopo il 

fatto, meglio ohe sia stato la miseria, che la crudeltà, la cagione dell' esposfa,i,pne. 

Che sarebbe am,enuto se non fossi arri'Dato io?! Certamente sarebbe morta e dopo... tutti 

sanno ehe sorte spetta a questi poveri innocenti .... pasto dei cani primi arriMti. 

Quante volte non ho oisto io una decina di cani in guerra tra loro sopra uno di q~sti 

corpù:ini contendendosi le ossa, il cranio e... etc. Fa rilwe:i:a,o, ma è la realtà delle evse. Dio 

bumw, cambiate il cuore & questa gtmte .' ! ! 

Quello ehe più mi rineresee si è ohe (tJieendt del cuore umano) a poeo a poeo si avvexxa a 

queste cose e .... coll'andare del tempo non ci si badà più eh.e ad mi piccolo affare qualmUJue I.' 

Povera Cina .' ! E dire che ha un bisogno utremo di solleMmento morale e materiale ! ! 
L' opera del }.fissionario è sempre tesa, va sempre iivanti, ma q1iante difficoltà ? ! 

Egli è solo in balia di sè stesso!! è .f!Ome una looomotiva che fornita di t~tto, aperte tutte 

le valvole vorrebbe marciare ad una 'Velocità di 100 Km. l' ora; ma mancano le ruotaie, perciò 

le ruote si sprnfonduno nella terra e solo può correre poolai passi con mille stenti ! ! 

Alcuni credono d' aver messo il progresso in Cina per aver aperto qualche porto e per aver 

lanciato a grands Delocità un treno-lusso da Pelci'no ad Hankau,; pover,,tli ! ? non conoscono 

la Cina!.' 

PeroM qualcheduno è arrivato nelle più grana'i, città della Gina chiuso negli scompartimenti 

di prima classe ed ha portato non più d' un libro cinese in lingua francese od inglese, deoanta 

la neo-oiviltà d~ll· Impero Celeste su tutti i giornali e mO{J_,wi scrivendo un opera in 2 irolumi ! ! 

À. conoscere la miseria e lo statr, vero della Cina è d' uopo abita,-la ooi cines,i fJIJri non b<Utardi, 

e abitarla non un anno, ma molti e molti! 

Se lii aiutasse un poco più il Mùisionario, ~li veramente potrebbe fa,-e mol.to, perv,/iè molto 

conosce ed è capace di .'lrande sacrificio pel suo fratello di lingue. 

Della Sig,u-ia Vostra Ecc.ma R.ma 

M.rio EUGENIO PELERZI. 
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ALLA BOONA GENTE 
I due Novelli Missionari, che sta111w facenqo le valigie i~er la Cina - P. Amato 

Dagnino e P. Antonino Stornelfo - .~0110 .,tati ordinati 8ace1·doti OfJgi 28 ottobrè e cosi 
il loro voto è compiuto. Sono pronti per volare sul campo del lavoro pi,ù proficuo al 
miseri pagani. Il 1·accomanda·re anche in questa occasione, ai nostri amici le .,olite 
case, 1wn si avrebbe c01·aggio se là c.au.~a per cui Ut1;ò1·iamo non fbssi! comune ed a 
beneficio dei nostri fnitelli lon'tmii. Il Btgnon! chiama tuttl a qt1-tsto apò.~tomio di carità 
e chi d8Ve f'ispo~dere àll' appello ùi Di<> -con l'otff!1"ta della prbJJ1°ia vita come il Missio­
miirio, chi invece coll''{Jtfert,a, dei propdi beni come i beuefatteri, le anime che sentono 
l'amore del prossimo spassionatamente e col solo inunto di p(,lulere a Dio e di sollevare 
i miseri abbandonati alla barbarie. Non. 1·in.c1·e$Cll ari alcww nn sw;r~fi,c.lo così frf.li,tuoso. 

• In quetJti 9!,orni neU' Istituto e nella M.issione, non pofçruta_ / ri • (&ltro di meglio si in­
nal~ano preghiere di suffragi-O pe1i le mlfme dei b,enef'aUpri <i~f:i.1.nti. Possa questo atto 
di cristiana pietà esse1·e di sollievo e ço1Uorto aì .~upe1·stiti che pianpono ancora le amare 
separazioni. IL RETTORE. 

D. ORMISDA PELLEGRI, Direttore r~ponsabile . 
.. . 

PER I ffilSSIONf\RI Pf\RGENGI. 
OGGETTI. 

PARMA Sig.a Laura Belicchi, 3 Orbèifisai, Immaginette del B. Martino de Pavres 
Vita della Van.le· Mtrh Croci.fì.8.'ila. Satelli(lo, Vita popolare di S. Filippo. Neri, Librettino 
di divozione, La caccia alle farfalle (romanzo). 

BERNAREHGIO Sa.e. Attilio Gilardi i5 copit- dfll « Fiori del CatechiRmo ». 

PARMA Luigin-e N. 2 còtte, 2 ammitti • lt'é\T.rno 8a'c. D. Angelo Micheli una 
Via Cmcis con cornice e vetro . 

.Jt-SPIGHE PIENE .Jt-

SVIZZERA Giacomelli Luigi L. 20. 
N. N. a mezzo delle suore di S. Càrlo di Parma L. 10. 

PARMA Rossi D. G. Battista L. 5- - Corra.di Donnino L. 5 - Guerra D. Egidio 
L. 5 - Una povera vedo.va L. 2, 10 - Furlòtti Piérina L. 2. 

PINEROLO Maria Berta Dirett.ce Scuole Elementari L. 10. 
REGGIO EMILIA Reverberi Torquato L. 1 • D. Cantarelli L. 1. - Scaravelli 

Antonio L. 1. 
AUSTRlA (Corredo) Anna Erlicher L. 2,40. 
VENEZIA Bianca Valier ai nuovi missionari L. 1. 
PARMA Fenrari Guido pregando S. E. Ms. Conforti a celebrare una messa L. 50. 
SALERNO (Acerno) Francesca Sanzone fu Gaetano per SS. Messe da celeb~i 

,econdo 111, sua intenzione L. 10. 
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BRESCIA Bianchetti Innocenza coll. - Bianchetti Anna c. 10 - Mattanza Maria 
c. lU - Bonetti Giacomo c. 10 - Borghetti Orazio c. 10 - Bonetti Angelo c. 10 -
Pasolini Giuseppe c. 10 - Peroni Sante c. 10 - Ghesa Francesca c. 10 - Peroni Santa 
c. 10 - Peroni Goffredo c. 10 - Bertarini Vincenzo c. 10 - Abbiatico Gio-vanni c. 10 
- Micheletti Rosa c. 10 - Maria.nini Giuseppe c. 10 - Marianini Caterina c. 10 ~ 
Bosio Giuseppina c. 10 - Bsrtoli Elisa c. 10 - B~rtoli Paolina c. 10 - • Bertoli Do­
menico c. 10 - Patrini Maria def. c. 10 - Bianchetti Battista c. 10 - Bettariga Giulia 
def. c. 10 - Cinelli Maria c. 10 - Amici Angelina c. 10 - Belleri Carolina c. 10 -
Baratti Margherita c. 10 - Baratti Teresa c. 10 - l3orroni Mada c. 10 - .Bianchetti Gio­
vanni c. 10 - Perotti Carolina c. 10 - Fracassi Mària o. 10 - Polotti Agnese c. 10 -
Caldera Camilla c. 10 - Bettariga Elisabetta c. 10 - Casarotti Maria def. c. 10 - Perotti 
Martina c. 10 - Spreafìco Paolo def. 10 - Fracassi Paolina c. 10 - Belleri Teresa c. 10 -
Bertoglio Luigia c. 10 - Pozzi Regina c. 10 - L' AO<}ua Giovanni def. c. 10 - L'Acqua 
Innocenza·(}. 10 - Peroni Armellina c. 10 - .Bettini Angela c. 10 - Degiacomi Giovanni 
c. 10 - Degiacomi Laurina c. 10 - Perotti Carolina c. 10 - Spreafico Angela c. 10 -
Bertarini Pietro def. c. 10 - Pasolini Maria c. 10 - Zanardelli Innocenza c. 10 - Ant-0nini 
Luigi c. 10 - Bettini Giuseppe è. 10 - Bonetti Giuseppe c. 10 - Fracassi Elisabetta c. 10 
- Borghesi Pierina c. 10 - Pansera Giuseppe c. 10 - Antonini Luigia c. 10 - Antonini 
Ester c. 10 - Antonini Teresa c. 10 - Pasolini C&ttina c. 10 . Gatta Pierina c. 10 -
Gatta Maria c. 10 - Bonetti Felicita c. 10 - Antonini Elisabetta c. lO - Pellicardi Maria 
c. 10 - Marniga Antognina c. 10 - Marniga Antonio c. IO - Marniga Ernesto c. 10 -
Borghetti Irene c. 10 - Perotti Maria c. 10 - Amandini Domenica c. 10 - Borghetti Carlo 
c. 10 : Abbiatico Giovanni c. 10 ~ Buffoli Bortolo o. 10 • Fantinelli Carolina e, 10 -
Pederini Rosa c. 10 - Belteri Agostina •. 10 - Moretti Paola c. 10 - Bertarini Giulietta 
c. 10 - Reboni Maddalena c. 10 - Ioccoli Lorenzo c. 10 - Ioccoli Domenica c. 10 - P~­
rotti Luigia c. 10 - Perotti Maria c. 10 - Perotti AJgeld c. 10 - Perotti Giovanni c. 10 
- Borghetti Catterina c. 10 - Andrelli Antonietta c. tO - Gnali Margherita o. 10 - Pansera 
Rosa c. 10 - Pansera Elisabetta c. 10 - Zanardelli .Bettina c. 10 - Coperta Paola c. 10 
- Pansera Luigia c. IO - Bertacchini Emilia c. IO - Perotti Martina c. IO - Sanrwgni 
Cattina c. 10 - Pedercini Teresa c. IO - Bert.;11,glio Maria c. IO - Epis Maria c. IO - Pe­
rotti Nina c. IO. 

PARMA Gandolfi E~ifrosina coll. - Iles Francesca Manfredini def. c. IO - Hotz 
Luigi c. IO - Mantredini Giulio def. c. IO - Ieug Aldo c. IO - Ieug Gemma c. 10 - Onofri 
Emilia c. IO - Onofri Maria c. IO - Onofri Carlo c. IO - Onofri Amerigo c. 10 - Gherardi 
Federico def. c. 10 - Gherardi Giuseppe def. c. IO - Ferrari Corina def. c. IO - Guareschi 
Corina def. c. 10 - Ca.vacciuti Maria o. IO - Allegri Elisa c. IO - Contessa CresciJ).i Camilla 
c. IO - Conte Faretti Pietro c. IO - Contessa Faretti Corrada c. IO - Conte Feretti Carlo 
c. 10 - Conte Faretti Franco c. IO - Conte Faretti Oliverotto c. IO - Conte Faretti Guido 
c. IO - Conte Crescini Pietro def. c. 10 - Tonelli Zelinda c. IO - Borra Luigi c.· IO - Ru­
spaggiari Maria c. IO - Caselli Luigia c. 10 - Calda Annnciata c. IO - Alfieri Adelaide c. 
IO - Baroni Adelia o. 10 - Benatti Maria c. IO - Cruzzi Luigia c. IO - N. N. c. IO -
Fontana. Emma c. IO - Travisi Adelina c. IO - Falegiani Genoeffa c. IO - Teresconi Feli­
cita~- 10 - Teresconi Gioyanna def. c. IO - Teresconi Pietro def. c. IO - Miliazzi Valen­
tino Giacomo def. c. 10 - Iles Alessandro def. c. IO - Ile« Giulio def. c. IO - Sali Amalia 
def. c. 10 - Hotz Alfredo def. c. IO - Hotz Cesare \'J. IO - Iles Giustina Hotz c. IO. 

REGGIO EMILIA Uccelli coll. Don Giacinto Cantarelli arciprete L. I - Reverberi 
Dott. Torquato farmacista L. I - Bonbuldoni Donwnico c. 10 • Bonbuldoni Babbero c. 
IO - .Bonbuldoni Giacomo c. IO - Foroni Giuseppe ,c. 10 • Domenichatti Giuseppe c. IO -
Cuttnni Luigi c. IO - Ardnini Giovanni c. 10 - Scarabelli Giovanni c. IO - Colli Giuseppa. 
c. 20 - Ferrari Irene c. 20. 

PARMA (J-andolfi Eufrosina coll. - Andina Borri Clelia c. 10 - Andina Borri 
Ines c. 10 - Andina Maddalena c. 10 - Comelli Amalia c. 10 - Ugolini Aldiqa c. 10 -
Depia Alice c. 10 - Bandini Maria c. 1 U - Bertani Giacomino c. 10 - Bertani Ernesl:.3 
c. 10 - Bertani Ermelinda c. 10 - Migli oli Isabella c. 10 - Lori Enrico def. c. 10 - Conti 
Vjrgilio c. 10 - Dl\11 'Argine Oreste def. c. 10 - De Lama Azeglio è. 10 - C~ati Ca­
rolina c. 10 - Giampietri Carolina c. 10 - Borri Maria c. 10 - Tegopi Gius~ppina c. 10 -
GraBSi Marcellina c. 1(1 - Magnani Luisa c. 10 - Pulli_ Anna def. c. 10 - "Pulli Lodovica 
c. 10 - Buratti Cellerina c. 10 - Angelina Biondi L. 1 - Laura Biondi c. 50 - Luigi 
Biondi L. 1 - N. N. c. 20 - Per un detunto c. 30 - Clementina Caramanto c. 10 - Do-
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menico Fontana c. 10 - Savi ·Egidi'.ò c. 10 - Ferrari Luigi .c. 10 - Gi,.rduQCi A;g,ta c. 10 
- Giordani Luisa c. 20 - Gion:lani Lodovico c. 20 • Nazzani Maria c. 10 - Galloni Luisa 
c. 10 - Dumes Virginia c. 10 - Villani Luigi def. o. lO - Redenti Enrico def. c. 10 -
Nenoni Maria c. 181 - F11magaUi Eanì c, 50 - lfuJn~li Achille @f. c. 50 - Gandolfi 
Eufrosina c. 60 - Per la Santa Infanzia L. 1 - Cap~ti Bianca o, 10 - Sbruzzi Errnista 
c. 10 - Merli Amalia c. 10 - Cavi.ola Elvira c. lO - Oaviola Elisa def. G, 10 - Chiari 
Giovanni c. 10 - Berselli Irma L. l - Gillo'mbruni Alb13rtina c, 10 - Giambruni Faustina 
c. 10 - Pasini Elvira c. 10 - Agnetti Maria c, 10 - Bezzi Giulia c. 10 - Mora Maria c. 
10 - Tanzi Maria c. 10 - Boselli Virginia c. 10 ! (fandolfi Eufrosina c. 10 - Gandolfi 
Domenica o. 10 - Gandolfi Francesca c. 10 - Gandolfi Luigr def. c. 1U • Ghisolfi Maria 
c. 10 . Ghisolfi Vittoria c. 10 - Ghisolfi Anna .c. 10 - Pina,rdi Jtalina ~ 10 - Pinardi 
Livia def. c. 10 - Rosa Veroellana c. 10 - Bottarelli Maria ved. ,Oall\Pf,pinj c. 10 - V er­
cellana Felicina c. 10 - Crestani Maria c. 10 - Adelina Vercellana e, 10 - Laurenti Maria 
c. 10 - Moglia Felicina c. 10 - Baldi Maria c. 10 - Parenti Rosa c. 10 - Marvisi An­
giolina c. 10 • Mezzad1·i Cateril\a c. 10 - Assolini Domenica c. 10 • Ferrari Ermelinda 
c. 10 • Giampietri Maria q. 10 - Tanzi A,.ugiplina e. 10 - Tanzi Giulia o. 10 - Golesi 
Angelo def. é, 10 - Paglia Dina c. 1-0 - N. N. c. 10 - Ge:ptili Isidoro def. c. 10 - Gen­
tili T~resina o . .10 - Caselli G,a.glielmina. c. 10 - Bernardi Teresa c. 10 - Spottj Luigia 
c. 10 - Lornia Nerina o. 10 • A.i;;gitpi Nini c. 10 - 4ggio1~i GiaQ.Q.ina c. 10 • Pasquali 
Clarice e, 10 - Conwssa Tiepolo Jj1'lis~ c. 10 - Monta.11ioi Lucia c. 10 - Travisi Gu­
glielma o. 10 - Percutani Maria def. c. 10 - Perc1Jtani Fet·dinando def. c. 10 - Ugolioi 
Giovanni def. c. 10 - Ugolioi Maria det. c. 10 - Pedretti Adelll.ide o. 10 - Lori Maria c. 
10 • Lori Luigia c. 10 - Chiari G~v~nni - Sali Maria c. 10 - Ginfrini Emilia c. 10 -
Zambernardi .Maria c. 10 - Romanini Me.ria c. 10 - Bersello Irma o. 10 - Morini Ce~­
stina c. 10 - Bonelli Maria c. 10 - Ooll.Elig~i Luigia. c. 10 - Adorni Elvira c. 10 - B1er­
sieri Marcellina o. 10 - Schiavi Gina; ·c. W - Schiavi Maria c. 10 - Andina Ce.rio c. 10 • 
Baldo Fortunata c. 10 - Be.Ido Elvi111, c. 10 - Battei Gio.ssppina. c. lO - Rappacchi Dirce 
c. 10 - Rappaoohi Flaminia c. 10 - ,'iroMUi Zelinda c. 10 - ..6atelli Elena Pelagatti o. 10 
- Viadori Delfina c. 10 - Borri dotlt. Andrea. e 10 - Borri dott. Pietro c. 10 - Borri 
Francesco c. 1n - Brignoli Emma c . .JO - Rappll,ccioli Giulia c. 10 - Ra.pppe.cciP,li Marianna 
c. 10 - Re.ppaccioli Laurina c. 10 - Pel-Soldato Luigia c. 10 - Morini Riti c. 10 - Tedoldi 
GitJ&ePAA• def. c. 10 - Grassi Gh1sepr.e def. c. 10 - ltrassi Linda c. 10. 

REGGIO EMILIA Uccelli' co!J. - Bozzani D. Giuseppe o. 50 - Luigi Bozzani c. 
30 - Er,mpollni Cesira c. 10 - Guberti Albina c. 10 - CirlhH Maria c. 10 - Pre.mpolini 
Rosa l:l. 10 - Prampolini Ginlio c. 10 - Pozzi Grisante c. 15 - Fesauri Maria c. 10 • 
Pozzi Giovanni o. 15 - Rosi MarianD.llic, 10 - Pozzi Ermelipda c. 10 - Uccelli Battista c. 10. 

PAVIA (J-1·ossi Assunta coll. - Della valle Rtgitia' o. 10 - Carena Tereèa c. 10 -
Basati Maria c. 'I.O - Basati Natale e, 10 - Boveri" Gius~ppe c. lO • Panìsardi Mario c. 
10 • Miracca Luigi c. 10 - Della.valle Giuseppina c. 10 • Doglia Cainillo c. 10 • Doglia 
Paolina c. 10 - Doglia Albina c. 10 - Calcaprina '.Francesco e 1b - Calcaprina Maria c. 
10 - Bettii.glio Gin.seppe c. 10 - Battaglio Erma.no c. 10 - ~attaglio Otello c. 10 - Cervi 
Carlo c. 10 • Sacchi Marietta c. 10 -1 Sacchi Maria c. 10 - Piccinini Carlo c. 10 - Carena 
Lodovico c. 10 - Bianchi Giuf!eppina t c. 10 - Pavosi Francesco c. 10 - Dallera Giuseppa 
c. 10 - Dallera Claudino c . .10 - Daltèra. Giuseppe c. 10 - Dallera Torna.so c. 10 - Vtllani 
Maria c. 10 - Cucchi Pietro c. 10 - Menghi 'Pietro def. c. 1.0 - Mengb.i Maria c. 10 -
Salvadeo Giuseppe· 'c. 10 - Rastelli Adele c. 10 - Belloni Siro - De-petris Enrico det. c. 
10 . Depetris .Angelo c. 10 - Salvadeò- Luigia c. 10 • Dellavalle Giota.nna c. 10 - Alber­
tario Luigi def. c. 10 - Menghi MarilJ. o. lO ~ Prott;i Luigi e, 10 - Galante Luigia c. 10 
- Cei Costanza c. 10 - Miracca Costauza, c. 10 - Bonfanti Tere..<ja c. 10 • Bellingeri Libe­
rata c. 10 - Bellingeri Antonietta c. 10 - Rota. Paolir:..a def. c. 10 - Cerri Claudina c. 10 
- Cucchi Cesare c. 10 - Cucchi Lodovica c. 10 - Chiocca Romjlifa e, 10 - Torti Sebastiano 
c. 10 Alberta.rio Maria c. 10 - Mirabelli jJins~ppe def. c. io - Sartiranq Clementina c. 
10 - Torti Giovanni c. 10 - Torti Lajgi c. W, - Pala.goli A~le l'.l· 10 - Pàlagoli Santo 
c. 10 • Pala,goli L1iihi c. 10 - Brup.orto darlo c. 10 - Tanà 1lìnaeppina c. 10 - Bianchj 
GiuS(lppa ·aef. c. 10 - Bianchi Rosa def. c._ 10 - Protti Giovanni c. 10 - Pal~goli Mar­
gherita c. JO - Brunorio Carolina c. JO - D11,Uera Antonietta c. 10 - Azità Albina. c. 10 
- Mirabelli Matilde c. 10 - Gamaleri Carolina c. 10 - Gamaleri Domenico def. c. 10 -
Gaml!,leri Pietro c. 10 - Gamaleri Mana c. 10. 

Officina 4' A,-ti Grafiche di Pa,-ma 
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CA&&A CENTRALE PER LE CA&&E RURALI CATTOLICHE D' ITAL'IA 
(f!OCIETA' ANONIMA COOPEBATIV A A CAPITALE ILLIMITATO) 

:xv EBUCIZIO SEDE IN PARMA XV ESEBCIZIO 

CON AGENZIA IN BORGp S. DONNINO 
'l'elefono li. lll7 

Situazione al 30 Settembre 1910 
Valore nomina.le dell'azione L, 100,- Valore in corso dell'azione L. 184,llS 

ATTIVO. 

: j Numeré.rio • • • L, J Z74.095 116\ 5 Effetti in soadenza • 328.836 50 

L
i j Prestiti e soonti della Sede L. \ 5.737.009 100

1 • • dell'.A.gen. di B.S.D. • 965.706 76 

Anticipazioni su pegno di tit-0li . L. 

Imm bili I Ben! Urb3:n! 0 Bem Rustici 
L. 222.035 149 
• / 110.oo.> -

I Capita.le Socia.le interamente versato L. 

Patrimonio Socia.le. 

002.931 66 < {Ordin • a . . . . L. 
I 1 ;: . Stra~T. per oscl.ll.o.z. ve.lori 

6.703.816 46 I f e !lt perdite di porta.f. • 

M.816i-

332.036 42 

815.460 117 

118.466 197 

Totale del Patrimmio Sociale L. 

PASSIVITÀ.. 

Corrispondenti. L . 
.;;:...,;l Tit . .garant. dallo Stato • 528.902153 
3 al li Cartelle fondiarie • t,U.578 25 • 
;:: ., ..,• Az. e obl. di soeiet/,, • 291.050 _ 1.43i.53C 78\ Conti correnti pa.sslvi con Banche 

Conti correnti garantiti 
Privati della Sede . 
Idem dell' Ag,inzi:a di B. 

S. Domùno . 
CRBse Rurali . 

Corrispondenti. 

Etf. soad. in corso riso. L. 
V al. d' invest. 'CRBsa di 

prevìd. degl'imyieg. • 

I ---\ 

L. 
I 

47.765 ,-, 

Depositi fiduciari 

11 - ~ a rieua,rm!o Sede 
·.; C&p. e mt. :r,. 
e, idem· Agenzia 

5.670.289179 .o./ Cap. e int. , 

2«.716 551 ~ jn s~:!o _oorr: • 

l I 

6. 782.fll 7 19'71 
1.803.069 :991 

6b"9. 783 14, 9.248.671 Ili 

1 ~ ~p. e i.nt. L. 1.009.840 991 
'o idem, Agenzia 

874.0001-

428.927,!:! 

~.22714 

740.2561CY 

SJ)ese rjmborsabib • 
Debitori diversi . • 
Bisconto buoni fruttif. • 

7.1751971 8.287 23 
3.585 30 

23.865 &2 

'" l a rj~,armio Sede 

o ct,,p. e int. • 562.426 08 
.9 Buol'.1/ l<'rutti• j I I 

85.6!9 S-2\ I> fefi • . > J.918.681 l'i8 _4.090.948 f55 13.a:39.619 65 

1 _ )fondo 1tssist. e sorv. I I Mobilio L. 

Effetti ricevuti per l' inC888o 
I ~ alle Casse rurali L. - -

• 5.800 &>_ \ PARTITE l'ondo .Opera, ~ocia.le I 
_ catwhoa erigenda • 12.818 j05 

arie ,~ondo preT. Impieg. • 19.406 74 
Totale delle .A.'l"l'IVI'l'.A.' L. 15.184.183 771 v Dividendi in corso. ed I I l arretrati. . . • 6.640 26 • 

l
. a garanzia di sovv. Creditori diversi, • 44.779 156 83.662·61 

V a.lori ed a~tre o<Locaz. L. ! 8.183.621 1,15 I Bima.nenza. Utile dell'Esercizio precedente I 
dep ~':iito a c:,~~one_ •_er- • 50_000 _ I da liquidare ed aaseirnare . . • L. - -

scon ro orta. og 10 a avoce 1 . • ou lil;,el'i a custodia > 4M.5M Bi 8.688.175 991· Bi t p f 1· f ...,. 19 1 19.812 co 

Spue e perdite de} corrente esercizio da • _ j_j 
liquidarsi in fine'dell'annua ~estione L. 560.473 73I Totale delle Paasività ~ del Pai.rim. Soc. L. 14.(186.578 30 

Deposi- ed altre oper. L. 8.183.001 1;, 
ta.n ti di a cauzione di ser-! a garanz. di SOTT. 

·-- __ _ valori vizio . • 50.00) -

TO'l'.A.LJ:llGENEB.A.LE L, 24.872.838 49 

S'incarica verso mitissima proTVigione della compera. 
·e vendita di valori pubblici, e dell' incasso di buoni e 
cou:J>.r>fUI d'interessi e dividendi - dell' iDC8880 di' cam­
bia.li, RBsegni su Italia e su piazze estere - della assi• 
curazione di valori vi~ie.nti - del ca.mbio di monete 
eeta-e' - riceve va.lori ID semplice custodia. 

Lqffioio sta aperto dalle 9 alle 16 e le ot>erazìoni di 
oRBsa dalle 9 alle 15 tutti i giorni non•festiv1. 

:Rendite 
e 

protitii I 
liberi a custodia. • 454.~~ 8.688.175 _ 1 

Biaoontro del.. porta- ' 
091 

l foglio a favore del 
1910 . . L. 78.562 

Rond. del oorr. esero. I 
da liquid. in fine 
dell '~ua gestio-
ne . L. 619.517 11 698.07~ 

---

'l'O'l'.A.LE GENEB.A.LE L, 124,372.88314!1I 

n Consigliere di turno 
owottL UCHJ.NO ZILERl DAL-VERM:i: 

IL PRESIDENTE Il Sindaco di turno 

n Ba.gioniere Ca.po 
Rag. DANTE JUZZA.RDI 

Ca.v. LUIGI BIOJl'.DI 

n Direttore 
Cav, Dott. ANOEL-' PIVA 

Mons. Prof. Dott. PIETRO DEL-SOLDATO 
n Conta.bile 

PIETRO SA V ANI 

Operazioni della Cassa.. 
Riceve 11.epositi a risparmio libero . 

• vincolato 
> • i~ conto aorrentie . . 

'>Emette Buoni fruttiferi nominativi e al 
portatore non infe:riori a L. 600,­

per sei mesi 
per un Mino 

al 3 1[4 OJO 
3 lpl Oio 
8 OJo 

Accorda ·prestiti e soonti . . . . 
Apre conti oorrenti con. oheques garantiti 

da pambiaJ.i • . . . . . 
da ipoteche . . . . . 

Concede e.ovvenzioni con pegno di titoli. 
Fa prestiti in oonto eorrente colle Casee 

rurali . 

a.I. 6 O]o 

6 oto 
g ~2 °'° 
4 1{4 ~ 
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Ditta FIACCADORI 
Libreria Editrice Vescovile con Tipograia e Legatoria 

Strada al J)uomo, 20-22 - PARMA 
<vv-~------~ ~---.!,) 

DEPOSITO EDIZIONI 

U. HOEPLI - DESCLEE - PIJSTET -

LIBRERIE SALESIANE - LA TERZA -

PERELLA - HERDER ecc. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
Libri da MesSi - lm11aginl - Corene 
- MNl~llc - Crocifissi - Quadretti 
- Stahlette - Cuori e artlcoll in 

Assortimento In Cancellarla 

Spedalità iii Carta da lettere • Penn 
StllograHche delle Ml6LIORI FAB­
BRICHE. 

argento - Acquasanllnl. Articoli Giapponesi 

®® ®® 

... 
• Aste per cornice - Oleourafie Sacre • Paesaggi • Scene - Fiori, ecc. 

Si fanno Cornici per Quadri 

Deposito di pubblicazioni d'Agricoltura, sempre al corrente delle novità. 
(a richiesta si spedisce catalogo gratis). 

Aristotele Clodius Piat: autore • Ania,to Masnovo: traduttore 
P. FELICE CAPRA - Nell'amore li tutto 

Vol. 1. Le Santità e la felicit.à nell'amore 
,. 2. Come si ama Dio . 
,. 3. Come si ama '.se stesso 
» 4. Come si ama U prossimo . . . . . . 

BARATTA CARLO M. - Il pensiero e la vita di Stanislao Solari ricordi personali 
" La. Lib/3rtà dell'ope'raio . . . . . . . . . 
,. J>rincipi di Sociologia Qrt,t,ia.na . 
,. Credo, Spero, Amo, legaf.o in tela 

Andiamo a Gesù, legato in tela . . . . . . . . . 
LX. - Brevissime considerazioni sul Santo Vangelo ad onore del S. S. Cuore 

di Gesù per cura del Sa~. Carlo M. Baratta . . 
.Raccolta di Novene per le principali feste dell'anno nuova edizione 
Subto popolare del Vangelo versioni) dal francese . . . . 

Letture amene per famiglia. 
RETTÈ • - Dal Diavolo a Dio, storia d'uua converzione . 
TOMMA5ONI - Gente allegra Dio l~iuta . . . . . . 
.I!'. W. FORSTER - Autorità e Libeittìi. sui rap,porti tra la Chiesa e la Civilt.à . 
CARMAGNOLA - La buana educazione, libro per la gioventù e un po' per tutti 
TORRETTA - Giovinezza . . . . . . . . . 
DROVETTI - Armonie . .. 

Inviare Commissioui e V ,glia alh1 Libreria Fiacoadori - PARMA 

L. 3,00' 

» 1,00 
» 1,00 
» 1,00 
,. 1,00 
» 4,50 
» 1,00 
» 3,25 
,. 1,00 
» 0,50 

,. 0,50 
» 0,80 
> 1,20 

,. 2,00 
» 1,50 
» 2,50 
» 2,00 
» 1;00 
» 1,00 
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